Verbale incontro

1° Incontro GDL: AMBIENTE/SALUTE E AGENDA 21 –

IX Assemblea nazionale Ag21L

Rimini, 6 Giugno 2008

Presenti: vedi tabella allegata. L’Assessore Caldana non ha potuto partecipare all’incontro per improvvisi impegni istituzionali sopravvenuti

Odg: Allegato

Viene introdotta la proposta di costituzione del Gdl secondo quanto approvato dalla Segreteria del Coordinamento naz. Agende 21 a Bologna il 16.4.08.

Si sottolinea che Agenda 21 Locale (A21L) è un processo partecipato finalizzato alla definizione e all’attuazione di un Piano d’Azione (PdA) per la sostenibilità locale, condiviso dall’intera comunità. In particolare essa intende promuovere una metodologia di riferimento applicabile alle diverse realtà: sociali, geografiche, ambientali.

Le attività in cui il Coordinamento è impegnato sono quelle di:

· Promuovere i principi e la pratica dello sviluppo sostenibile e dell'Agenda 21 Locale; 

· Favorire e potenziare lo scambio di informazioni sui temi relativi all'Agenda 21 Locale tra gli enti e operatori coinvolti; 

· Monitorare, raccogliere, diffondere e valorizzare studi, ricerche, buone pratiche e in generale esperienze positive di sviluppo sostenibile e Agenda 21 Locale;

· Promuovere e facilitare la costituzione di gemellaggi tra Enti che stanno svolgendo processi di Agenda 21 Locale;

· Promuovere e facilitare la candidatura dell'Associazione e dei Soci a progetti e iniziative internazionali e nazionali;

· Collaborare attivamente con l'Unione Europea, il Governo italiano e le altre reti internazionali, nonché con le associazioni di regioni ed enti locali per la promozione reciproca e per concertare, organizzare e realizzare iniziative congiunte.

In tale contesto il Gdl intende sollecitare l’attenzione sugli effetti sanitari in relazione ai diversi fattori di rischio ambientale, al fine di promuovere una migliore integrazione tra conoscenze, istituzioni e professioni ambientali e sanitarie. Concretamente si vuole favorire la diffusione di buone pratiche in tema di integrazione Ambiente e Salute, promuovendo ed esplicitando un migliore approccio metodologico, conoscitivo, orientato all’azione.

In altre parole si vuole offrire un’opportunità (sede) per un confronto che in diverse altre occasioni (GEA, AIE…) si è tradotto in proposte a cui non sempre sono seguite azioni. In questo caso (Ag21), esiste una richiesta esplicita di uscire “allo scoperto” senza particolari condizionamenti istituzionali, nell’ambito di forte autorevolezza e concretezza. Un elemento organizzativo importante che dovrà essere alla base delle attività del Gdl è che gli obiettivi e le metodologie/regole verranno decisi da chi intende impegnarsi.

Successivamente i partecipanti hanno introdotto l’Ente/Istituzione di provenienza ed hanno descritto le esperienze in cui sono coinvolti e dichiarato quale era l’attesa dal Gdl.

Di particolare significato gli interventi di alcuni partecipanti su casi in cui, a fronte di rilevanti situazioni di crisi ambientale (Priolo-Augusta, Manfredonia), si è manifestato anche da parte delle popolazioni un’esigenza di partecipazione dei cittadini nella fase di bonifica dei siti.

Sono quindi stati affrontati i temi che saranno argomento dei “tavoli di discussione”, accanto a quelli proposti alla segreteria del coordinamento Ag21L:

1. Clima nelle città: valutazione degli effetti ed interventi di mitigazione e adattamento 

2. Integrazione tra Ag21, Piani per la salute, Città sane: proposte 

3. Comunicazione e partecipazione nella gestione del rischio ambientale: rapporti tra istituzioni, conoscenza e cittadini

Si sono aggiunte due proposte di argomenti che troverebbero un’utile collocazione nel Gdl:

· Valutazione di impatto sanitario: proposte per la sua applicazione nell’ambito delle procedure di Valutazione ambientale laddove il richiamo alla salute non rimanga un semplice enunciato di principio (il Trattato di Amsterdam, art. 152, parlando di protezione della salute chiede che essa venga presa in considerazione in tutte le politiche dell’Unione);
· Realizzazione di un repertorio nazionale degli studi di Epidemiologia ambientale rivolto ad operatori e a cittadini che consenta di accedere ad esperienze che (per diverse ragioni) non sono state pubblicate sulle riviste scientifiche di più larga diffusione. Questo strumento vorrebbe offrire non solo un quadro più rappresentativo delle esperienze sul territorio, ma anche fornire una chiave interpretativa di quelle esperienze soprattutto laddove esistano motivi di incoerenza (v. consistency di AB Hill).

Alla luce di queste esigenze di sviluppo del Gdl viene proposto:

1. organizzazione nell’autunno 2008 di un’iniziativa di larga rilevanza nazionale sul tema della prevenzione ambientale e sanitaria. In quell’occasione il Gdl presenterà un prima bozza del piano di lavoro che verrà poi definito alla prossima assemblea di Ag21L (2008).

Successivamente all’incontro, l’ASL di Foggia si è resa disponibile ad organizzare tale iniziativa a Manfredonia, area riconosciuta come critica per i rischi ambientali e per la salute.

2. vengono proposti i coordinatori dei diversi “tavoli di discussione” 

· VIS: F. Bianchi, N. Linzalone (CNR Pisa)

· Raccolta e decodificazione delle conoscenze ambientali - sanitarie: Tromba, Clementi (E&P)

· Integrazione tra Ag21/Città sane/PPS: Fattori (AUSL, MO), Solis (Comune Modena), Scala (ARPAT)

· Comunicazione e Partecipazione: Guizzardi (APSS TN) 

· Effetti dei cambiamenti climatici in aree urbane: F. Scotto, S Zauli (ARPAER)

Tutti coloro che sono interessati a partecipare a questi tavoli contatteranno i coordinatori di cui sopra (tramite gli indirizzi e-mail allegati).

I coordinatori raccoglieranno tali disponibilità e definiranno obiettivi, temi, modi e tempi per il programma di lavoro da presentare all’iniziativa di cui al punto 1.

Modena 12 Giugno 2008   




Paolo Lauriola

